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PROVVEDIMENTI CIG AUTORIZZATI DAI MINISTERI VIGILANTI 

L’EPPI definirà le conseguenti procedure amministrative (bandi) e le 

procedure telematiche, al fine di consentire agli iscritti di poter 

presentare le diverse istanze all’inizio del prossimo anno. L’Ente 

informerà tempestivamente gli iscritti non appena sarà possibile avviare 

l’iter per la presentazione delle domande. 

Delibera 53/2021 DEL 10/03/2021 

Di riconoscere un sussidio forfettario assegnato una tantum, non avente la finalità di sostituire o compensare 

un reddito perduto, bensì di fornire agli iscritti una forma di sostegno a fronte dell'oggettiva condizione 

patologica e/o di isolamento derivante da contagio nel periodo dal 1 ottobre 2020 e sino al 31 dicembre 2021, 

come di seguito dettagliato:  

1)  Euro 1.500,00 in caso di provvedimento di isolamento dell’iscritto e/o del coniuge e/o figli fiscalmente a 

carico, purché di durata superiore a 10 giorni; 

2)  Euro 3.000,00 in caso di ricovero diverso dalla terapia intensiva dell’iscritto e/o del coniuge e/o figli 

fiscalmente a carico; 

3)  Euro 4.000,00 in caso di ricovero in terapia intensiva dell’iscritto e/o del coniuge e/o figli fiscalmente a 

carico; 

4)  Euro 5.000,00 in caso di decesso dell’iscritto. 

I sussidi individuati, saranno riconosciuti, per gli eventi relativi alla malattia e/o decesso da COVID-19 

dell’iscritto, del coniuge e/o dei figli fiscalmente a carico (cd. nucleo familiare), agli iscritti in attività che 

esercitano esclusivamente la libera professione (cosiddetti comma 1), così come ai pensionati non in attività 

titolari unicamente del trattamento pensionistico a carico dell’EPPI (sono esclusi dal sussidio i pensionati in 

regime di cumulo e totalizzazione), indipendentemente dalla loro situazione reddituale personale e familiare, 

così come dalla titolarità di assicurazioni sanitarie, ivi comprese quelle stipulate dall’EPPI. In particolare per i 

casi di ricovero in terapia intensiva, è altresì possibile richiedere anche le indennità previste dalla polizza 

sanitaria stipulata in forma collettiva tra EPPI ed Emapi.  

Per il coniuge e/o i figli fiscalmente a carico, il sussidio è ridotto al 60%. 
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Nell’ipotesi in cui l’iscritto, il coniuge e/o i figli fiscalmente a carico, ricadano in più di una delle ipotesi di cui 

sopra, sarà riconosciuto un solo sussidio, quello di importo più elevato previsto tra tutte le ipotesi ricorrenti. 

Nell’ipotesi in cui la posizione contributiva dell’iscritto sia tale da non consentire il rilascio del DURC, il sussidio 

spettante ai sensi del precedente punto, sarà imputato prima a copertura dei debiti maturati dall’iscritto, 

secondo le previsioni di cui all’articolo 8 del Regolamento per l’attuazione delle attività di previdenza. 

I sussidi saranno erogati su domanda dell’iscritto o erede, accolta dal C.d.A., nel limite complessivo 

dell’importo, di euro 800.000,00, già ricompreso nello stanziato nel bilancio di previsione per l’anno 2021 alla 

voce “Sostegno alla professione”. Il C.d.A. avrà la possibilità di valutare eventuali deroghe in relazione alle 

istanze motivate e sempre nel limite dei fondi stanziati. 

La domanda completa dei documenti necessari ad attestare il contagio, il ricovero e/o il decesso, occorsi nel 

periodo 1 ottobre 2020 – 31 dicembre 2021, dovrà essere presentata non oltre il 28 febbraio 2022 tramite 

apposito modello presente nell’area riservata dell’Ente.  

Il sussidio che l’Ente erogherà una tantum ai propri iscritti e/o familiari a carico, non rileva sotto il profilo fiscale 

in base all’art.10 bis del D.Lgs. n. 137/2020, convertito con Legge n. 176/2020. 

Delibera 56/2021 DEL 30/03/2021 

Di riconoscere un contributo per l’acquisto di strumentazione tecnico informatica e per la frequenza dei corsi 

per le annualità 2020 e 2021, nei seguenti termini e condizioni: 

1. Destinatari del sussidio 

Destinatari del sussidio sono gli iscritti contribuenti all’EPPI in via esclusiva (c.d. “comma 1”) nonché gli iscritti 

attivi titolari di pensione con unico trattamento EPPI (escluso “cumulo” e “totalizzazione”). 

2. Oggetto  

L’Ente riconosce un contributo per coloro che nel corso delle annualità 2020 e 2021, in pieno stato di 

emergenza per la pandemia da COVID-19, abbiano sostenuto delle spese in ragioni di: 

2.a) acquisto nel corso del 2021 (01/01/2021 – 31/12/2021) di attrezzature/strumentazione di nuova 

costruzione; 

2.b) acquisto nel corso del 2021 (01/01/2021 – 31/12/2021) di attrezzature hardware e software 

specialistici, nonché il costo per la frequenza a corsi propedeutici all’utilizzo degli stessi;  

2.c) acquisto nel corso del 2020 e nel 2021 (31/01/2020 – 31/12/2021) di attrezzature hardware e sistemi 

informatici di video conferenza destinati ad agevolare il lavoro professionale da remoto. 
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Sono espressamente escluse le spese sostenute per l’acquisto di auto/motoveicoli e di sistemi operativi e 

software per la gestione amministrativa e contabile dello studio.  

3. Importo. 

Il contributo è pari al 50% della spesa complessiva documentata, al netto dell’IVA, riproporzionato in funzione 

della eventuale quota di partecipazione dell’iscritto ad uno studio associato o società tra professionisti.  Non 

sono riconoscibili contributi di importo inferiore ad euro 1.500,00 o superiore ad euro 10.000,00. 

4. Condizioni di ammissibilità  

Il contributo è assegnato in base alle limitazioni e alle condizioni di seguito indicate, e al rispetto dei requisiti 

indicati nel bando deliberato dal Consiglio di Amministrazione e all’ammissione nella eventuale graduatoria. 

Il contributo potrà essere richiesto esclusivamente tramute procedura on-line (bando) attivata sul sito internet 

dell’Ente, purché l’iscritto – a pena di esclusione – sia in possesso dei seguenti requisiti:  

a) essere in regola con la posizione contributiva alla data del 31 dicembre 2019; 

b) non essere beneficiario di rimborso, totale o parziale, per le medesime causali da parte dallo Stato o 

da Amministrazioni regionali o comunali; 

c) le spese dovranno essere documentate da fatture intestate all’iscritto o allo studio associato o alla 

società tra professionisti. 

5. Stanziamento 

Lo stanziamento a copertura del fabbisogno complessivo del contributo è pari ad euro 1.292.000 della somma 

stanziata per i provvedimenti in oggetto. 

 In caso di incapienza, la Direzione redige una lista degli ammessi ai trattamenti in base a una graduatoria 

definita in rapporto ai rispettivi redditi netti professionali dichiarati per l’anno 2019, privilegiando i redditi più 

bassi. 

Nel caso di parità di reddito, ai fini della graduatoria, prevale la domanda alla quale, in ragione della 

precedenza nella trasmissione, sia stato attribuito un numero di protocollo inferiore. 

Sulla base della graduatoria, la Direzione pubblica sul sito dell’EPPI la soglia massima di reddito netto 

professionale del 2019 rispetto al quale le domande ai vari trattamenti sono state ammesse e oltre la quale 

sono state respinte.  Nell’eventuale ipotesi di cui al precedente comma, con riferimento a redditi identici, la 

Direzione pubblica insieme alla soglia reddituale minima della graduatoria anche il numero di protocollo 

ammesso. 
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Delibera 57/2021 DEL 30/03/2021 

Di riconoscere un contributo per le nuove assunzioni nel periodo 2020-2021, nei seguenti termini e condizioni: 

1. Destinatari del sussidio 

Destinatari del sussidio sono gli iscritti contribuenti all’EPPI in via esclusiva (c.d. “comma 1”) nonché gli iscritti 

attivi titolari di pensione con unico trattamento EPPI (escluso “cumulo” e “totalizzazione”). 

2. Oggetto  

L’Ente riconosce un contributo forfettario, per coloro che nel corso dell’intero periodo in cui sia stato dichiarato 

lo stato di emergenza per la pandemia da COVID-19, abbiano assunto dipendenti full-time o part-time. Il 

contributo è altresì riconosciuto agli iscritti che nel medesimo periodo abbiano ammesso nel proprio studio 

professionale dei praticanti per svolgere la pratica professionale. 

Sono espressamente esclusi i casi in cui sussistano relazioni di parentela o affinità tra l’iscritto ed il dipendente 

o praticante.  

3. Importo. 

Il contributo è pari a: 

a) Euro 500,00 mensili, per un massimo di dodici mensilità, in caso di nuova assunzione dipendenti full-

time o part-time, riproporzionato in base alla % di part-time; 

b) Euro 250,00 mensili, per un massimo di dodici mensilità, per i diplomati e per un massimo di quattro 

mensilità per i laureati triennali per coloro che abbiano ammesso praticanti a frequentare il proprio 

studio professionale; 

c) Il contributo è riproporzionato in funzione della eventuale quota di partecipazione dell’iscritto ad uno 

studio associato o società tra professionisti.   

4. Condizioni di ammissibilità  

Il contributo è assegnato in base alle limitazioni e alle condizioni di seguito indicate, e al rispetto dei requisiti 

indicati nel bando deliberato dal Consiglio di Amministrazione e all’ammissione nella eventuale graduatoria. 

Il contributo potrà essere richiesto esclusivamente tramute procedura on-line (bando) attivata sul sito internet 

dell’Ente, purché l’iscritto – a pena di esclusione – sia in possesso dei seguenti requisiti:  

a) sia in regola con la posizione contributiva alla data del 31 dicembre 2019; 

b) non risulti beneficiario di rimborso, totale o parziale, per le medesime causali da parte dello Stato o da 

Amministrazioni regionali o comunali; 
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c) che i rapporti di lavoro dipendente e di praticantato risultino in essere alla data della presentazione 

della domanda; 

d) che il dipendente o il praticante diplomato abbia prestato la propria attività almeno per i 6 mesi 

precedenti alla data della domanda; 

e) che il praticante con laurea triennale abbia prestato la propria attività almeno per i 2 mesi precedenti 

alla data della domanda; 

f) le spese dovranno essere documentate dai cedolini paga per i dipendenti o dalle ricevute per i 

tirocinanti.  

5. Stanziamento 

Lo stanziamento a copertura del fabbisogno complessivo del contributo è pari ad euro 294.000,00 della somma 

stanziata per i provvedimenti in oggetto. 

In caso di incapienza, la Direzione redige una lista degli ammessi ai trattamenti in base a una graduatoria 

definita in rapporto ai rispettivi redditi netti professionali dichiarati per l’anno 2019, privilegiando i redditi più 

bassi. 

Nel caso di parità di reddito, ai fini della graduatoria, prevale la domanda alla quale, in ragione della 

precedenza nella trasmissione, sia stato attribuito un numero di protocollo inferiore. 

Sulla base della graduatoria, la Direzione pubblica sul sito dell’EPPI la soglia massima di reddito netto 

professionale del 2019 rispetto al quale le domande ai vari trattamenti sono state ammesse e oltre la quale 

sono state respinte.  Nell’eventuale ipotesi di cui al precedente comma, con riferimento a redditi identici, la 

Direzione pubblica insieme alla soglia reddituale minima della graduatoria anche il numero di protocollo 

ammesso. 

Delibera 58/2021 DEL 30/03/2021 

Di riconoscere un contributo per l’avvio nel 2021 di forme associate e societarie tra professionisti, nei seguenti 

termini e condizioni: 

1. Destinatari del sussidio 

Destinatari del sussidio sono gli iscritti contribuenti all’EPPI in via esclusiva (c.d. “comma 1”) nonché gli iscritti 

attivi titolari di pensione con unico trattamento EPPI (escluso “cumulo” e “totalizzazione”). 

2. Oggetto  

L’Ente riconosce un contributo forfettario per coloro che nel corso dell’anno 2021 (01/01/2021 – 31/12/2021), 

in pieno stato di emergenza per la pandemia da COVID-19, abbiano sostenuto spese connesse all’avvio di 
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attività tramite accorpamento in una associazione professionale (cd studio associato) o di una società tra 

professionisti. 

Sono espressamente esclusi i casi in cui sussistano relazioni di parentela o affinità tra i professionisti soci o 

associati.  

3. Importo 

Il contributo riconosciuto all’iscritto è pari ad euro 3.000,00, riproporzionato in funzione della quota di 

partecipazione dell’iscritto allo studio associato o alla società tra professionisti. 

4. Condizioni di ammissibilità  

Il contributo è assegnato in base alle limitazioni e alle condizioni di seguito indicate, e al rispetto dei requisiti 

indicati nel bando deliberato dal Consiglio di Amministrazione e all’ammissione nella eventuale graduatoria. 

Il contributo potrà essere richiesto esclusivamente tramute procedura on-line (bando) attivata sul sito internet 

dell’Ente, purché l’iscritto – a pena di esclusione – sia in possesso dei seguenti requisiti:  

a) sia in regola con la posizione contributiva alla data del 31 dicembre 2019; 

b) non risulti beneficiario di rimborso, totale o parziale, per le medesime causali da parte dello Stato o da 

Amministrazioni regionali o comunali; 

c) che alla data della domanda la società tra professionisti, sia regolarmente iscritta presso l’ordine 

territoriale dei periti industriali; 

d) che lo studio associato o la società tra professionisti sia attivo alla data della domanda;  

e) che lo studio associato o la società tra professionisti sia attivo per un periodo non inferiore ai 6 mesi 

precedenti alla data della domanda.  

5. Stanziamento 

Lo stanziamento a copertura del fabbisogno complessivo del contributo è pari ad euro 294.000,00 della somma 

stanziata per i provvedimenti in oggetto. 

In caso di incapienza, la Direzione redige una lista degli ammessi ai trattamenti in base a una graduatoria 

definita in rapporto ai rispettivi redditi netti professionali dichiarati per l’anno 2019, privilegiando i redditi più 

bassi. 

Nel caso di parità di reddito, ai fini della graduatoria, prevale la domanda alla quale, in ragione della 

precedenza nella trasmissione, sia stato attribuito un numero di protocollo inferiore. 

Sulla base della graduatoria, la Direzione pubblica sul sito dell’EPPI la soglia massima di reddito netto 

professionale del 2019 rispetto al quale le domande ai vari trattamenti sono state ammesse e oltre la quale 
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sono state respinte.  Nell’eventuale ipotesi di cui al precedente comma, con riferimento a redditi identici, la 

Direzione pubblica insieme alla soglia reddituale minima della graduatoria anche il numero di protocollo 

ammesso. 

Delibera 59/2021 DEL 30/03/2021 

Di riconoscere un contributo per l’ottenimento nel 2021 di certificazione di qualità e delle competenze 

professionali, nei seguenti termini e condizioni: 

1. Destinatari del sussidio 

Destinatari del sussidio sono gli iscritti contribuenti all’EPPI in via esclusiva (c.d. “comma 1”) nonché gli iscritti 

attivi titolari di pensione con unico trattamento EPPI (escluso “cumulo” e “totalizzazione”). 

2. Oggetto  

L’Ente riconosce un contributo per coloro che nel corso dell’anno 2021 (01/01/2021 – 31/12/2021), in pieno 

stato di emergenza per la pandemia da COVID-19, abbiano sostenuto delle spese, finalizzate al 

conseguimento delle seguenti certificazioni: 

a) certificazione del sistema di gestione della qualità dell’organizzazione professionale secondo i requisiti 

della UNI EN ISO 9001, settore di competenza IAF 33, 34 e 35 rilasciata da organismo accreditato 

dall’ Ente Unico “ACCREDIA”, in conformità al Regolamento CE 765/2008 e alla norma internazionale 

ISO/IEC 17011. 

b) certificazione delle competenze, ai sensi del D.Lgs. n. 13/2013, come individuate dal bando, rilasciata 

da organismo di terza parte, accreditato secondo UNI EN 17024 nell’ambito del sistema unico di 

certificazione italiano “ACCREDIA”. 

Il contributo è riconosciuto purché la certificazione sia rilasciata dagli organismi di parte terza accreditati ai 

sensi della norma ISO/IEC 17021-1, nell’ambito del sistema nazionale di certificazione “ACCREDIA”, come 

individuati nel bando. 

3. Importo 

Il contributo riconosciuto è pari al 50% di tutte le spese documentate, al netto dell’IVA, finalizzate al 

conseguimento delle suddette certificazioni, riproporzionato in funzione della eventuale quota di 

partecipazione dell’iscritto ad uno studio associato o società tra professionisti. Non sono riconoscibili contributi 

di importo inferiore ad euro 1.500,00 o superiore ad euro 10.000,00. 

4. Condizioni di ammissibilità  

Il contributo è assegnato in base alle limitazioni e alle condizioni di seguito indicate, e al rispetto dei requisiti 
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indicati nel bando deliberato dal Consiglio di Amministrazione e all’ammissione nella eventuale graduatoria. 

Il contributo potrà essere richiesto esclusivamente tramute procedura on-line (bando) attivata sul sito internet 

dell’Ente, purché l’iscritto – a pena di esclusione – sia in possesso dei seguenti requisiti:  

a) sia in regola con la posizione contributiva alla data del 31 dicembre 2019; 

b) non risulti beneficiario di rimborso, totale o parziale, per le medesime causali da parte dello Stato o da 

Amministrazioni regionali o comunali; 

c) che alla data della domanda sia stato ottenuto l’attestato di certificazione, in corso di validità; 

d) la certificazione sia stata rilasciata dai preposti Enti accreditati secondo la normativa vigente; 

e) le spese dovranno essere documentate da fatture intestate all’iscritto o allo studio associato o alla 

società tra professionisti. 

5. Stanziamento 

Lo stanziamento a copertura del fabbisogno complessivo del contributo è pari ad euro 470.000,00 della somma 

stanziata per i provvedimenti in oggetto. 

In caso di incapienza, la Direzione redige una lista degli ammessi ai trattamenti in base a una graduatoria 

definita in rapporto ai rispettivi redditi netti professionali dichiarati per l’anno 2019, privilegiando i redditi più 

bassi. 

Nel caso di parità di reddito, ai fini della graduatoria, prevale la domanda alla quale, in ragione della 

precedenza nella trasmissione, sia stato attribuito un numero di protocollo inferiore. 

Sulla base della graduatoria, la Direzione pubblica sul sito dell’EPPI la soglia massima di reddito netto 

professionale del 2019 rispetto al quale le domande ai vari trattamenti sono state ammesse e oltre la quale 

sono state respinte.  Nell’eventuale ipotesi di cui al precedente comma, con riferimento a redditi identici, la 

Direzione pubblica insieme alla soglia reddituale minima della graduatoria anche il numero di protocollo 

ammesso. 

L’EPPI definirà le conseguenti procedure amministrative (bandi) e le 

procedure telematiche, al fine di consentire agli iscritti di poter 

presentare le diverse istanze all’inizio del prossimo anno. L’Ente 

informerà tempestivamente gli iscritti non appena sarà possibile avviare 

l’iter per la presentazione delle domande. 


